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Prot. n°5259 del15 luglio 2003 
 
OGGETTO : attività esordienti  
 

Dal monitoraggio dei rapporti arbitrali di questi ultimi anni è risultato che sono 
state effettuate e, in molti casi, arbitrate gare per la categoria esordienti sia in 
campo regionale, sia in campo nazionale e su distanze diverse (2000 m.; 1000 m.; 500 
m.; 200 m.). 

Questo è potuto accadere poiché, come certamente saprete, l’art. 35 del codice 
delle gare recita che per questa categoria “le imbarcazioni e le distanze vengono 
stabilite annualmente dal Consiglio Federale” pertanto, in assenza di specifiche 
disposizioni annuali, ogni Regione ha di volta in volta stabilito di far gareggiare su 
distanze diverse, forse anche in difformità con i principi medico - sportivi.  I GAP, da 
parte loro trovando inserite queste gare nei bandi approvati dalla Federazione, hanno 
provveduto a fornire il servizio arbitrale. 

La DAC è riuscita a chiarire che a proposito dell’attività degli esordienti vale 
tutt’ora la circolare Federale n° 39 del 1° /12 / 1999 prot. n° 8559 avente per 
oggetto: attività esordienti. 

 Solo dopo essere venuti in possesso della succitata circolare, non inviata al 
Collegio degli Ufficiali di gara (infatti non in indirizzo), ci siamo spiegati la 
disattenzione, a questo problema, da parte del Collegio. 

Ma, veniamo al contenuto della stessa.  
La circolare fa riferimento a un documento sull’attività degli esordienti, che 

viene allegato alla stessa, spiegando che questo analizza le problematiche di un 



corretto avviamento all’attività sportiva per i bambini da 8 a 10 anni ed evidenzia la 
necessità di organizzare una attività multilaterale evitando una precoce 
specializzazione e che tutte le attività devono essere svolte sempre in forma ludica 
compresa la partecipazione all’attività agonistica. 

Nel documento allegato alla Circolare Federale succitata, al paragrafo 
riguardante “Le manifestazioni” si dice: “……è emerso in modo inequivocabile come, a 
questa età, non si debba assolutamente parlare di gara ma di manifestazione…….” 
”Queste manifestazioni si ritiene debbano essere organizzate prevalentemente a 
livello societario o intersocietario, ed eventualmente e come massimo a livello 
regionale, ma non oltre”.  

Stando così le cose, invitiamo tutti i colleghi a non arbitrare le gare per la 
categoria “esordienti”. Ognuno sarà libero di scegliere se presenziare o meno, alle 
stesse.    

 
Vi porgo sportivi saluti. 

 
Roma, 15/07/2003 
 

Il Presidente DAC 
Sante Tarabusi 


